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Fridtjof Nansen  
Fridtjof Nansen, esploratore artico, studioso e ricercatore nel campo delle scienze naturali, accademico, 
diplomatico, pacifista convinto, fu uno dei protagonisti del mondo politico, culturale e scientifico della 
Norvegia. La sua fama superò i confini della sua terra di origine e gli furono affidati incarichi a livello 
internazionale nei momenti più difficili dei rapporti tra gli Stati. Lo scoppio della prima guerra 
mondiale gli aveva provocato grande amarezza ed egli manifestava apertamente il suo desiderio di 
poter fermare quella che definiva una “inutile carneficina”. Al termine del conflitto, nominato Alto 
Commissario della Società delle Nazioni, organizzò con successo lo cambio dei prigionieri di guerra e 
gli aiuti ai rifugiati sovietici. Più di due milioni di russi esuli, fuggiti dalla rivoluzione e privati della 
cittadinanza, poterono ottenere il rimpatrio grazie al “Passaporto Nansen”, documento di identità 
riconosciuto internazionalmente, mentre In Turchia la denazionalizzazione degli armeni rifugiati in 
Europa dopo lo sterminio del 1915 impedì il loro ritorno. Nel 1922 Nansen ricevette il premio Nobel 
per la pace. Rimase in lui l’amarezza di non essere riuscito ad aiutare gli armeni, “popolo straordinario 
dal tragico destino” e a muovere la coscienza dell’Europa. 
Per la sua straordinaria opera scientifica, umanitaria e pacifista, per la generosità e dedizione profuse 
nella difesa dei diritti dei popoli, Fridtjof Nansen è ricordato tra i Giusti. La sua terra tombale è stata 
tumulata il 23 marzo del 2003 a Yerevan, nel “Muro della memoria” di Dzidzernagapert, la collina del 
memoriale degli armeni. 
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